
Caro materiali e variazione dei prezzi: Ordinanza cautelare del 
TAR Lazio, Sezione III, n. 5916 del 16 settembre 2022 

Il problema delle compensazioni sul caro materiali ha spinto l’Ance ed altri attori, a rivolgersi al Tar del 
Lazio chiedendo l’annullamento o l’accertamento delle rilevazioni effettuate dal MIMS e riferite al secondo 
semestre del 2021. Per l’Associazione dei costruttori i dati elaborati dal Ministero sarebbero “lacunosi, 
irragionevoli e contradditori”. 

Nell’esaminare il ricorso dell’ANCE, il TAR si è rifatto alle due precedenti sentenze che bocciavano il decreto 
con cui il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) aveva stabilito gli aumenti su cui 
basare le compensazioni per il primo semestre del 2021  

Anche in questo ricorso che riguardava la rilevazione effettuata per il secondo semestre 2021 veniva 
contestata la lacunosità e la disomogeneità del metodo di rilevazione, basato sulla media ponderata di dati 
calcolati da Provveditorati, Unioncamere e ISTAT. 

In specifico venivano contestati i dati relativi a 13 materiali: 

 Lamiere in acciaio di qualsiasi spessore lisce, piane, striate; 

 Lamiere in acciaio Corten; 

 Lamiere in acciaio zincate per lattoneria (gronde, pluviali e relativi accessori); 

 Chiusini e caditoie in ghisa sferoidale; 

 Gabbioni filo ferro zincato; 

 Tubazioni in ferro senza saldatura per armature di interventi geostrutturali; 

 Tubazioni in acciaio elettrosaldate longitudinalmente; 

 Tubazioni in acciaio nero senza saldatura; 

 Tubazione in PVC rigido; 

 Tubo in polipropilene corrugato per impianti elettrici; 

 Acciaio armonico in trefoli, trecce e fili metallici; 

 Legname abete sottomisura; 

 Fibre in acciaio per il rinforzo del calcestruzzo proiettato (spritz beton). 

I Giudici hanno accolto la tesi secondo cui “non risulta esperita dall’amministrazione una adeguata 
istruttoria e valutazione critica dei dati trasmessi dagli enti rilevatori, soprattutto nella parte in cui gli 
stessi evidenziano risultati significativamente differenti tra di loro e notevoli scostamenti percentuali - che, 
secondo l’incontestata prospettazione di parte ricorrente, vanno dal 20% a oltre il 40% - laddove le Linee 
Guida per la rilevazione sui prezzi dei materiali da costruzione prescrivono la necessità di -evitare differenze 
anomale tra le varie fonti (e, all’interno di ciascuna fonte, tra i vari territori o tra materiali simili)-.” 

Il Collegio giudicante ha pertanto ritenuto di accogliere l’istanza cautelare ed ha ordinato al MIMS di 
rivedere la rilevazione, attenendosi alle indicazioni alle Linee Guida, dotandosi di una “relazione del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici in ordine alla congruità dei dati rilevati nonché alla coerenza dei 
risultati trasfusi nel decreto impugnato, con riferimento alle categorie di materiali oggetto delle 
contestazioni spiegate in ricorso, e di concedere per l’adempimento termine di trenta giorni dalla 
comunicazione o notificazione” del provvedimento. 

Anche in questo caso, così come era accaduto per le sentenze relative al primo semestre 2021, la sentenza 
comporta, di fatto, la sospensione dell’erogazione delle compensazioni, almeno di quelle relative ai 
materiali di cui sopra. 

In allegato l’Ordinanza del TAR Lazio. 

 

 

(Articolo tratto da Professione Geometra Rivista online dell’Associazione Nazionale Donne Geometra – 
28.09.2022) 

http://drive.collegiogeometri.mb.it/RASSEGNA%20STAMPA/DONNE%20GEOMETRA/2022/Allegati/ORDINANZA.pdf

